
SPORT 

Tre vittorie 
nella Coppa Uefa 

Come all'epoca di Herrera 
dal micidiale contropiede 
sono venuti i gol 
di Serena e Berti 

A Monaco si è rivista 
la grande Inter 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELU 

• B MONACO. Questa volta 
un pizzico di retorica ci vuole. 
La notizia, anche se la sapete 

Kit, £ questa: l'Inter vince nel-
i roccaforte del Bayern gio

cando una gara pressoché 
perfetta. Attenta e sicura in di
fesa, ben protetta a centro
campo e con un solo attac
cante, Serena, implacabile 
nello sfruttare le indecisioni 
del tedeschi, l'Inter ha reso 
rauchi dalla feliciti 11 Smila ti
fosi italiani giocando nel mo
do più classico: prima difen
dersi, poi colpire. Il caro, vec
chio , implacabile gioco all'i
taliana questa volta rivitalizza
to da una condotta di gara 
ammirevole per impegno e in-
telllgenza.^ tratti e sembrato 
che In campo ci fosse la gran
de Inter dell'epoca di Hefenio 
Herrera, quella dala difesa in
superabile e dal contropiede 
micidiale, 

Cominciamo dal colpo 
d'occhio. L'Olympiastadion, 
senza esagerare, è splendido. 
I riflettori l'Illuminano a gior
no e la neve, al lati, la un con
trasto abbacinante con il pra
to perfettamente ripulito dagli 
spalatori, Un po' peggio si sta 
sulle tribune che, nonostante 
le volte futuribili della tettola, 
sono piene di ghiacchio, Mol
tissimi gli italiani con tricolori 
e bandiere nerazzurre. Molli 
sono residenti, almeno tremi
la sono arrivati dall'Italia. L'u
nica sorpresa nelle formazioni 
è l'Inserimento di Wegmann 

al posto di Ekstroem. Tra I ne
razzurri tutto secondo i piani 
con Serena unica punta e Ba
resi a coprire la zona destra 
della mediana dove transita 
Kogl. Dopo un blitz di Serena 
cui si oppone alla disperata il 
portiere Aumann, il Bayern vi
cinissimo al gol con Óra-
hmmer che, solo davanti al 
portiere, manda incredibil
mente fuori ©'), 1 tedeschi in
tanto diventano nervose!» e si 
fanno ammonire in due. prima 
Pflugler per un fallacelo, poi 
KogT per proteste. Il Bayern 
preme ma è l'Inter che, sfrut
tando il contropiede, si fa pe
ricolosa con Matteoli- il cen
trocampista s'infila in un cor
ridoio e, dal limite dell'area, 
fa partire un secco rasoterra 
che passa poco distante dal 
palo mancino di Aumann 
C20')- Il copione del match è 
quello previsto: Bayern imbu-
falito in attacco, l'Inter col 
contropiede innestato pronto 
a colpire. Reggono bene i ne
razzurri, se non si fanno 
schiacciare davanti alla loro 
aerea. Al 27' Baresi ferma in 
modo sospetto Thon che, nel-
ll'area dell'Inter, lo aveva sal
tato. Il gioco diventa duro e 
Ferri, al 30', si ritrova con una 
spalla malconcia (sublussa-
zlone) dopo uno scontro con 
Wohfarth. Quando abbando
na 11 suo guscio, però, l'Inter si 
fa minacciosa soprattutto con 
Matthaeus, pronto a schizzare 
come una molla, e con Sere-

BAYERN 

INTER 
BAYERN: Aumann 5,5; Nachtweih 6, Pflugler 5; Grahammer 

5,5, Augenthaler 6, Dorfner 6; Kogl 6. Reuter 6 170' Ekstroem 

5). Wohlfarth 5. Thon 5,5, Wegmann 6. 

INTER; Zenga 6,5; Bergomi 6,5, Baresi 6 ; Brehme 6,5, Ferri 7, 
Verdelli 6,5; Bianchi. 6,5, Berti 7, Matteoli 6,5, Matthaeus 

6,5, Serena 7,5. 
ARBITRO: Ponnet 6. 

RETI: 6f f Serena, 72' Berti. 
NOTE: angoli: 7 a 3 per il Bayern, Ammoniti: Pflugler, Kogl, 

Brehme. Serata fredda, neve ai bordi del campo; in tribuna il et 
della nazionale Vicini, In tribuna vi erano 15mila tifosi italiani. 

na. Molto attivo anche Bian
chi, poco efficace però nelle 
conclusioni. Berti e Matteoli, 
impegnati a fronteggiare Thon 
e Dorfner, crescono alla dì-
stanza: Berti in copertura, 
Malleoli nel trattenere la palla 
e rilanciare il gioco. 

Nella ripresa, la squadra di 
Heynckes stringe subito la 
morsa attorno a Zenga. Nean
che il tempo di cominciare e 
Reuter lascia partire una gran 
botta che accarezza la traver
sa della porta nerazzurra. 
Spingono i tedeschi ma l'In
ter, ogni volta che mette fuori 
il naso dal suo fortino, diventa 
pericolosa. Al 60' il colpo di 
scena che rivoluziona il 
match: Brehme recupera un 
pallone e lo lancia in avanti 

per Serena. Nacthtweih, sulla 
linea del centrocampo, cerca 
di intercettarlo ma riesce solo 
a deviarlo: Serena lo agguanta 
e in completa libertà impallina 
senza problemi Aumann. I te
deschi si ributtano in avanti e, 
due minuti dopo, potrebbero 
segnare con Wegmann se 
Bergomi, proprio sulla linea, 
non deviasse il pallone. Al 69 
Serena potrebbe fare il bis 
ma, ormai solo, sbaglia la mi
ra. £ uno stuzzichino prima 
del raddoppio. Fa tutto Berti 
che, approfittando di un erro
re di Augenthaler, acchiappa 
il paltone, fila come un diretto 
verso Aumanne lo infila in 
uscita (720- Si finisce coll'O-
lympiastadlon nerazzurro e 
tricolore. Una bella emozione 
che fa dimenticare il freddo. 

Serena in azione: qui è anticipato dal portiere Aumann 

I tedeschi sono rassegnati 

Ma al Trap non basta ancora 
«Potevamo fare meglio...» 
Pellegrini finalmente felice 
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non potrò mai dimenticare. 
La voglio dedicare a tutti gli 
emigrati italiani che sono in 
Germania*. Anche Seréna, au
tore del primo gol, è soddi
sfatto. I tedeschi hanno gioca
lo in modo troppo avventalo. 
Ho capito fin dal primo minu
to che avremmo potuto vince
re». Matthaeus, particolar
mente atteso a questo appun 
lamento, non sta più nella pel
le per la felicità. Assediato dai 
giornalisti, è l'ultimo ad entra
re negli spogliatoi. Appena 
varca la porta grida: «Ragazzi 
siamo i più forti del mondo! 
Sapevo che avremmo potuto 
vincere, ma non osavo spera
re un risultato cosi tondo*. 

Infine, l'allenatore del 
Bayem, Jupp Heynckes. «Mol
ti dei miei giocatori erano irri
conoscibili. Abbiamo avute 
pochissime occasioni da rete. 
E adesso II nostro cammino in 
Europa è compromesso!. 

QDa.Ce. 

> v MONACO. Tre vittorie in 
trasferta: prima le due in Sve
zia, poi questa a Monaco. Un 
bilancio davvero trionfale. 
Giovanni Trapattoni dovrebbe 
essere felice però ieri sera, su
bito dopo la gara, lascia di 
stucco tutti i giornalisti. «Que
sta non è stata la migliore In
ter. Poteva fare di meglio. No, 
non dobbiamo pensare che 
abbiamo già passato il turno. 
Ci sono ancora 90 minuti. Co
munque, vincere per 2-0 a 
Monaco è un grande risulta
to*. Il presidente Emesto Pel
legrini è molto più deciso del 
suo tecnico: «È stata la vittona 
più bella della mia vita». Pare 
che la moglie Ivana, chiro
mante per hobby, avesse pre
visto anche il punteggio, 2-0, 
alla vigilia della partita. 

Berti è raggiante per la feli
cità. Dice: «Una serata che 

— — — — — u n a traversa di Maradona a cui poi l'arbitro annulla un gol. Espulso De Napoli 
Tensione prima della partita per il «giallo» dei biglietti 

L'audace colpo del solito Carnevale 
p a i NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

• H BORDEAUX. Con un gal 
di Carnevale messo a segno 
all'Inizio della conlesa, il Na
poli ha conquistalo una pre
ziosa vinaria in questo pnmo 
confronto con il Bordeaux, 
vittoria che sii schiude le por
te dei quarti di tinaie di Coppa, 
Uefa. Un successo sotlerto, 
ma meritato. I Irancesi oltre 
ad una grande pressione, non 
hanno mai veramente Impen
sierito la porta di Giuliani. Co
si dopo la Juve, anche il Bor
deaux è sialo giustiziato. E ora 
c'4 il Milan. Non c'è due senza 
tre è stato II commento a cal
do dei napoletani, Staremo a 
vedere. Ma vediamo il film 
della partita, 

Si comincia con il Bor
deaux, che mostra subito le 
sue. paure per questo Napoli, 
dipinto come un'inarrestabile 
macchina da gol. I partenopei 
intuiscono la situazione e lan
ciano con paio di «numeri, di 
Maradona alcuni segnali d'al
larme. Neanche il tempo di si
stemare le marcature stabilite 
a tavolino che il Napoli passa 
in vantaggio con Carnevale. 
sempre più ineguagliabile 
cecchino. Maradona serve 
Crippa, il mediano allunga a 
Carnevale, che con una Tirila 
evita Thomas e quindi (a parti
re un potente diagonale che 
sorprende II portiere Irancese, 
che (orse si aspettava un 
cross. Una a zero. U partita 
del Napoli inizia in discesa. 
Potrebbe addirittura sferrare il 
colpo del kappaò nello spazio 
di otto minuti. Al 12' Marado
na centra la traversa su puni
zione e otto minuti dopo, Dro-
psy, con la punta dei piedi, 
devia In angolo una rasoiata di 

Careca, presentatosi al suo 
cospetto tutto solo. 

I francesi sembrano impo
tenti di fronte agli acuti dei 
partenopei, acuti di gran clas
se. Scilo si dà da fare, Fusi, 
destinato alla sua guardia sof
fre un po', ma lltalo-belga, 
non crea eccessivi pericoli. 
Questa manifesta superiorità 
finisce alla lunga per demoti
vare il Napoli, che finisce per 
concedere eccessiva confi
denza ai loro avversari. Lenta
mente i blu di casa prendono 
coraggio. La loro spinta di
venta più concreta. Tigana, 
che Jacquet ha destinato alla 
guardia di Maradona, pensa di 
meno all'argentino e più a co
struire gioco in collaborazio
ne con Dewilder, che sulla sua 
fascia destra, costringe ad un 
superlavoro Francini, che 
spesso viene supportato da 
Crippa, inesauribile motorino. 
Solo al 20' Dewilder riesce a 
liberarsi in area, cerca la testa 
di Stopyra, che viene anticipa
to in extremis da un provvi
denziale intervento di testa di 
Ferrara. È un campanello di 
allarme, che il Napoli recepi
sce e tenta di liberarsi dalla 
morsa dei francesi, ora diven
tata serrata, ma senza grande 
successo. 

I primi minuti della ripresa 
sono molto sofferti dagli az
zurri. I francesi tentano il tutto 
per tutto. Renica e compagni 
sono costretti ad usare tutte le 
armi del mestiere per togliersi 
dagli impicci che Scilo e Fer
rea cresciuti notevolmente, 
gli creano in continuazione. 
La partita s'infiamma e diven
ta anche cattiva. Al 57' De Na
poli e Roche si scalciano sei-

BORDEAUX 

NAPOLI 
BORDEAUX: Dropsy 6 ; Thouvenel 6,5. Z. Voujovtc 6 ; Senac 7, 

Roche 5. Thomas 6 (60' Pean 6); Dewilder 6,5, Tigana 7, 
Stopyra 6, Scifo 7, Ferrari 6.5 (12 Senee, 14 Uiarazu. 15 
Pascale). 

NAPOLI: Giuliani 6,5; Ferrara 6,5. Francini 6; Fusi 6, Corradini 6, 
Renica 6,5; Crippa 6,5. De Napoli 5, Careca 5, (74* Carannan-
te n.g,). Maradona 6, Carnevala 6,5. (12 Di Fusco, 13 Di 
Rocco. 14 Filar*, 16 Giacchetta). 

ARBITRO: Tntschler (Rfg) 7. 
RETE: 5' Carnevala. 
NOTE: angoli 8-4 per il Napoli. Serata freddissima. Spettatori 

45mila. Terreno in ottime condizioni. Espulsi al 57* De Napoli 
e Roche. Ammonito Renice. 

vaggiamente. Cartellino rosso 
per tutte e due. Una perdita 
importante per la squadra di 
Bianchi, che viene a perdere 
uno dei propulsori del centro
campo. Pur subendo, comun-
3uè, ad andare ancora vicino 

l gol è il Napoli. Al 61* Mara
dona serve Carnevale solo in 
area. L'attaccante tira precipi
tosamente, fallendo una cla
morosa occasione. Il Bor
deaux insiste, anche se la sua 
spinta è piuttosto appannata. 
Per tamponare l'assalto dei 
francesi. Bianchi manda in 
campo Carannante, un difen
sore, al posto di Careca. Una 
mossa che restituisce un mag-

Siore equilibrio agli schemi 
el Napoli. AN'80'Maradona 

va in gol. Ma l'arbitro annulla 
per aver visto un precedente 
tallo dell'argentino su Tigana. 
AII'87' c'è un ultimo tentativo 
dei girondini con Stopyra, ma 
Giuliani con un, gran balzo sal
va in angolo. E l'ultima emo
zione della partita. Maradona 

Polemica 
tra le due 
società per 
i biglietti 
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M BORDEAUX. La grana dei 
biglietti ha vissuto ieri un'altra 
puntata fatta di polemiche e di 
litigate tra le due società, il 
Bordeaux e il Napoli, per il 
mancato rispetto di certi ac
cordi, stabiliti ai tempi del sor* 
leggio di Zurigo. La realtà è 
che ieri molti tifosi giunti da 
Napoli con dei voli organizza
ti, hanno rischiato di nmanere 
fuori. C'è voluto l'intervento 
deciso della società parteno
pea presso i dirigenti francesi 
per soddisfare, almeno ìn par
te, le richieste. Soltanto quan
do la partita era già iniziata da 
qualche minuto i tifosi azzurri 
sono stati fatti entrare per mo
tivi di ordine pubblico. Le re
sponsabilità maggiori sono 
comunque della società che 
ha organizzato i viaggi, facen
doli partire senza avere la cer
tezza di avere i biglietti d'in
gresso. Una brutta storia, in
somma, che ha fatto andare 
su tutte le furie il presidente 
Ferlaino: «Comunque - ha 
detto - noi non faremo delle 
ritorsioni nell'incontro di ri
tomo al San Paolo». 

DPa.Ca. 

Il bon ton 
non abita 
in casa 
partenopea 
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M BORDEAUX. La vittoria in 
Coppa non ha sciolto la lingua 
al tecnico e ai giocatori del 
Napoli. Dopo la doccia sono 
salili sul pullman e sono ritor
nati in albergo, disinteressan
dosi dei cronisti in attesa per 
le interviste del dopo partita. 
Un comportamento inspiega-
bile e sorprendente, che apre 
nuovi squarci nella traballante 
organizzazione della società, 
incapace di stabilire dei rap
porti di reciproco rispetto con 
l'esterno. L'unico a parlare è 
stato il tecnico francese Aimé 
Jacquet, che ha tessuto gli 
elogi dei partenopei e ha du
ramente criticato la sua squa
dra, incapace di esprimersi 
brillantemente, unica possibi
lità per contrastare un avver
sario tecnicamente superiore. 
«Comunque non ci sentiamo 
fuori. Quello che ha fatto il 
Napoli qui, potremmo farlo 
noi al ritorno. Il calcio è im
prevedìbile», ha concluso il 
tecnico. In bocca a) lupo. 
Molto pessimista Scilo sulla 
partita di ritorno. «Se voleva
mo sperare di avere un futuro 
in Coppa dovevamo vincere 
qui, altro che storie-. 

D Pa.Ca. 

Un golletto di vantaggio 
per il Real Sociedad 
M Le altre partile di Coppa Uefa hanno regi
strato parziali sorprese, più nei punteggi forse 
che nei verdetti. Martedì nell'anticipo si era 
registrato l'exploit dello Stoccarda, capace di 
vincere in maniera perentoria sul campo del 
Gronlngen soprattutto grazie alla doppietta del 
centravanti Gaudino. La performance dì Klin-
ssman & Co. non è stata ieri bissata dai conna
zionali del Colonia che erano impegnati a San 
Sebastìan, in Spagna, in quello che si poteva 
definire il big*match di giornata se si esclude 
Bayem-lnler. Ha vinto infatti il Real Sociedad, 
con un gol di Loinaz a un quarto d'ora dalla 

fine. Così la sfida Ira vecchi campioni Arcona-
da-Uttbarski si è conclusa con la - sia pur 
parziale - vittoria del primo. Una vittoria di 
proporzioni impreventivabili è stata invece 
quella degli scozzesi dell'Heart of Midlothian 
contro gli slavi del Velez Mostar l'unica squa
dra jugoslava ancora in lizza nelle Coppe è 
stata travolta con un secco 3-0, L'ultima gara 
riguardava Viktoria Bucarest-Turun è finita 1-0 
per 1 rumeni con una rete segnata da Ursu al 
quarto minuto di gioco Ma l'esiguità del pun
teggio potrebbe perfino permettere all'ex 
squadra di Aaltonen di ribaltare il verdetto. 

COPPA UEFA 
DETENTRICE: BAYER LEVERKUSEN (Rfg) — Finale 3 e 17 maggio 

OTTAVI 01 FINALE 

Dinamo Dresda (Rdl) - ROMA (Ita) 

Girondins Bordeaux (Fra) - NAPOLI (Ita) 

Bayem Monaco (Rft) - INTER (Ita) 

Liegi (Bel) - JUVENTUS (Ita) 

Real Sociedad (Spa) - Colonia (Rft) 

Heart of Midlothian (Sco) • Velez Mostar (Jug) 

Victoria Bucarest IRom) - Turun (Fin) 

Gromngen (Ola) - Stoccarda (Rft) 

And. 

2-0 

0-1 

0-2 

0-1 

1-0 

3-0 

1-0 

1-3 
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MENNEN 
AFTER SHAVE 
EMULSI0N 
Emulsione dopobarba per pelli 
sensibili. 
Finalmente la tua pelle sensibile 
ha trovato il dopobarba ideale. 
L'emulsione fluida Mennen atte
nua l'irritazione dopo la rasatura. 
Leggera e non grassosi assorbe 
rapidamente lasciando una pia
cevole sensazione di freschezza. 

MENNEN per uomini che hanno cura di sé 

l'Unità 
Giovedì 
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